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Norme per la d iretta  vendita al pubblico in sede stabile dei prodotti agricoli 
da parte degli agricoltori produttori diretti

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Sono note le 
aspirazioni e le istanze dei produttori agri­
coli per ottenere che la facoltà ad essi già 
concessa di vendere direttam ente i loro pro­
dotti in forma ambulante e nell’ambito dei 
m ercati all'ingrosso, sia estesa alla vendita 
al m inuto in sede stabile.

A tali istanze, che sono state fatte proprie 
anche dalla Conferenza nazionale del mon­
do rurale e dell’agricoltura recentemente 
conclusasi, si ispira l'unito disegno di legge 
che, all'articolo 1, stabilisce appunto la fa­
coltà da parte dei produttori agricoli di ven­
dere al minuto, nel territorio dei rispettivi 
Comuni di produzione nonché nei Comuni li­
mitrofi, i prodotti ottenuti nei loro fondi per 
coltura od allevamento.

L'articolo 2 chiarisce il concetto di pro­
duttore agricolo, comprendendovi non solo

le varie categorie di conduttori e coltiva­
tori, m a anche le persone giuridiche che 
gestiscono imprese agricole e quelle for­
mate da agricoltori produttori.

L'articolo 3 precisa la procedura per la 
richiesta delil’autorizzazione da rilasciare 
su domanda dell’interessato, accompagnata 
da un certificato della Camera di commer­
cio competente, attestante il possesso da 
parte del richiedente dei requisiti indicati 
all'articolo 2.

Nell'istanza dovranno essere specificati 
i prodotti per i quali si chiede la vendita e 
se questa avrà luogo permanentem ente in 
appositi locali o soltanto nei giorni e luoghi 
di fiera o d i mercato, in chioschi o locali 
collocati a tale scopo.

È inoltre previsto che le associazioni di 
produttori possono chiedere la autorizza­
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zione alla vendita in tu tti i Comuni nel cui 
territorio  gli associati svolgono attività 
agricola produttiva e nei Comuni limitrofi.

L'articolo 4 prescrive il term ine per il 
rilascio deH’autorizzazione e le indicazioni 
da apporre su di essa.

L'articolo 5 riguarda il diniego dell'auto- 
rizzazione a chi abbia riportato  condanne 
nell’ultimo quinquennio per delitti contro 
l'economia pubblica, l'industria e il com­
mercio e la salute pubblica, e ciò nell'in- 
tento di escludere dal delicato processo di­
stributivo chi abbia dato manifesta prova 
di non saper garantire la correttezza del 
suo operato.

Il successivo articolo 6 prevede, poi, la 
revoca dell'autorizzazione allorché i titola­
ri della licenza perdano la qualità di pro­
duttori agricoli o non si lim itino alla ven­
dita dei prodotti ottenuti dai loro fondi.

Con tale norm a si vuole evitare che la fi­
nalità del provvedimento sia distorta, con 
un 'innaturale trasformazione dei produtto­
ri agricoli in commercianti; il che creereb­
be, oltre tutto , un non auspicabile incenti­
vo airallontanam ento dei p roduttori stessi 
dall’esercizio deU’attività agricola.

È altresì prevista la revoca nei casi in 
cui i tito lari siano condannati per taluno dei 
delitti indicati nell'articolo 5 e, per eviden­
ti motivi, quando i prodotti siano posti in 
vendita a prezzi superiori a quelli praticati 
nei norm ali esercizi o banchi di vendita al 
pubblico.

L'articolo 7 porta, infine, una consueta 
norm a di abrogazione delle disposizioni con­
trastan ti e incompatibili con la legge ohe si 
propone.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I produttori agricoli singoli o associati 
possono vendere al dettaglio, nel territorio 
dei rispettivi Comuni di produzione e nei 
Comuni limitrofi, i prodotti ottenuti nei 
loro fondi, per coltura od allevamento, con 
l’osservanza delle norm e contenute nella 
presente 'legge e delle disposizioni vigenti 
in m ateria di igiene e sanità.

Art. 2.

Ai fini ‘ della presente legge, sono consi­
derati produttori agricoli i proprietari di 
terreni da essi direttam ente condotti o col­
tivati, i mezzadri, i fittavoli, i coloni, gli 
enfiteuti, nonché le imprese agricole gestite 
da persone giuridiche e le persone giuridiche 
form ate da produttori agricoli.

Art. 3.

I produttori agricoli che intendono ef­
fettuare la vendita di cui aH'articolo 1 deb­
bono farne domanda al Sindaco del Comu­
ne di produzione e per i Comuni limitrofi al 
Sindaco competente, allegando alla doman­
da un certificato in carta libera della Ca­
m era di commercio, industria ed agricol­
tu ra  competente, dal quale risulti che il 
richiedente è produttore agricolo nel Co­
mune di produzione.

Nella domanda il richiedente deve spe­
cificare per quali prodotti intende praticare 
la vendita e se permanentemente, in appo­
siti locali, o solo nei giorni e nei luoghi di 
fiera o di mercato, in chioschi o banchi col­
locati a tale scopo.

Un'associazione di produttori agricoli può 
chiedere d’autorizzazione ad effettuare la 
vendita di cui all'articolo 1 in tu tti i Co­
muni nel cui territorio, gli appartenenti al­
l'associazione svolgono attività agricola pro­
duttiva e nei Comuni limitrofi.

Art. 4.

E ntro 30 giorni dalla data di presenta­
zione della domanda, il Sindaco rilascia la 
relativa autorizzazione indicando nella stes­
sa i prodotti, il locale o i luoghi e giorni 
di fiera o di mercato per i quali è autorizza­
ta la vendita, osservate le disposizioni vi­
genti in m ateria di igiene e sanità.

Art. 5.

L’autorizzazione è negata solo se i pro­
duttori agricoli e i legali rappresentanti 
delle persone giuridiche richiedenti hanno 
riportato  condanne negli ultimi cinque anni 
per delitti, previsti anche da leggi speciali, 
contro l'economia pubblica, l'industria e il 
commercio e la salute puib/blica.

Art. 6.

L'autorizzazione è revocata quando:

a) il titolare dell'autorizzazione perda 
la qualità di produttore agricolo nel Comune 
per il quale l'autorizzazione è rilasciata;

b) il produttore agricolo o la persona 
giuridica pongono in vendita prodotti non 
ottenuti direttam ente daH'impresa agricola 
gestita o dai fondi degli agricoltori associati 
nel Comune per il quale è autorizzata la 
vendita;

c) i p roduttori agricoli e i legali rap­
presentanti delle persone giuridiche siano 
condannati per taluno dei delitti indicati 
nell'articolo 5;

d) i prodotti siano posti in vendita a 
prezzi superiori a quelli praticati per i pro­
dotti stessi nei normali esercizi o banchi 
di vendita al pubblico.

Art. 7.

È abrogata ogni disposizione contraria o 
incompatibile con la presente legge.


